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CONFERENZA STAMPA A ROMA DEI DIRIGENTI DELLA FIP-CGIL 

Per risolvere la grave crisi delle Poste 
non super-lavoro, ma serio ammodernamento 

Per l'azienda nessuna riforma in 30 anni, ma Togni o ra propone l'aumento del « cottimo » — Dodici ore al 
giorno di lavoro — Le Poste usate solo a fini di potere e di clientelismo — Il mancato rispetto degli impe
gni assunti Tanno scorso — Le proposte avanzate dal sindacato per rendere, subito, il servizio più efficiente 

Per salvarlo da un dissesto dovuto a speculazioni valutarie 

Al finanziere Sindona 
T A

 K r — 

100 milioni di dollari 
di una banca pubblica 

Le perdite della banca statunitense Franklin, sulle cui 
cause si sta ancora indagando, all'origine dell'operazione 
Una serie di oscure manovre e motivi politici poco chiari 

Mancano i sacchi, i carrelli, 
le attrezzature più elementari; 
i locali di alcune province so
no privi della « piccola mecca
nizzazione », il numero degli uf
fici è esiguo, manca il perso
nale, l'organizzazione del la
voro è lenta e burocratizzata. 
La situazione di crisi delle po
ste italiane è strutturale: in 
trenta anni nulla è stato fatto 
per adeguare il servi?io alle cre
scenti esigenze del Paese, lì 
collasso cui stiamo assistendo 
in questi giorni è 11 frutto di una 
direzione politica che ha usa
to le Poste solo a fini di potere, 
di clientelismo, di corruzione, 
di discriminazione. 

Questa la ferma denuncia 
espressa ieri dai dirigenti na
zionali della Federazione italia
na postelegrafonici Cgil che 

hanno affrontato, nel corso di 
una conferenza stampa, il dram
matico problema delle poste ita
liane. Siamo ad una strettoia; 
e il ministro Togni, prodigo di 
interviste, «battages» pubblici
tari, promesse di miracolanti 
piani avveniristici — il tutto 
condito da un inconcepibile astio 
antisindacale — si prepara a 
presentare nella prossima riu
nione del consiglio dei ministri 
un disegno di legge che prevede 
il superamento del «tetto» di 
70 mila lire per il cottimo fino 
a 160 mila lire. Una scelta gra
vissima: non solo — hanno 
precisato i dirigenti della Cgil — 
perché si chiede ai lavoratori 
un ulteriore, inconcepibile sfor
zo personale, ma soprattutto 
perché si continua sulla vec
chia strada, su quella che ha 

portato il servizio alla paralisi. 
Un cottimista (di solito chi è 

addetto alla distribuzione dei 
pezzi) lavorando una media di 
12-13 ore al giorno, raggiunge 
il tetto delle 70 mila lire in 
circa dieci giorni, mentre le gia
cenze tornano ad accumularsi 
(nell'ufficio conti correnti pro
vinciali di Roma ve ne sono 
attualmente mezzo milione). 
Raddoppiare il tetto del cotti
mo significa che il lavoratore 
dovrà lavorare una media di 
13 ore giornaliere per venti 
giorni. E' una proposta che of
fende la dignità dei lavorato
ri: ma soprattutto che dà adito 
a forme di inefficienza lavora
tiva determinata dagli stressan
ti ritmi. 

Togni cerca di giustificare la 
proposta vista sopratutto l'at-

La tariffa proposta dal governo fa pagare un prezzo più alto dal dovuto 

Si scaricano sulle famiglie 
i maggiori costi delFENEL 
Una presa di posizione dell'Associazione cooperative sui beni di consumo: 
mettere in atto i nuovi controlli e rivedere II prezzo dello zucchero - Le 

società di assicurazione vogliono applicare un aumento del 13 per cento 

L'aumento delle tariffe elet
triche ed ii rilancio della spe
culazione su alcuni generi di 
prima necessità, come zucche
ro e detersivi, sono i gravi 
sviluppi registrati Ieri sul 
fronte del prezzi. Il Comita
to Interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) ha dato 11 via ad una 
revisione della tariffa elettri
ca che sarà differenziata a 
seconda dei consumi ma che 
comincia a colpire fino a li
vello delle famiglie che già 
pagano il chilovattora ad un 
prezzo ' più alto del suo co
sto. il CIPE ha deciso due 
aumenti, per un complesso 
del 43% dell'attuale tariffa ed 
un costo di 400 miliardi di 
lire, suddivisi in un 20% da 
prelevare come sovrapprezzo 
a favore dello Stato ed un 
altro 23% a titolo di aumento 
della tariffa vera e propria. 

Il sovrapprezzo sarebbe di 
3,60-3.804,20 lire a chilovatto
ra secondo il tipo di utente. 

L'aumento della tariffa sa
rebbe applicato a partire dal 
consumo minimo di 58 chi
lovattora mensili che si veri
fica soltanto in limitatissimi 
casi poiché 11 consumo me
dio della famiglia italiana è 
di gran lunga superiore. Lo 
aumento sarebbe graduato fi
no ad un massimo del 607» 
per fasce di consumi di 10 
mila chilovattora mensili. 

La decisione del CIPE è sta
ta inviata nella serata stes
sa di ieri al Comitato in
terministeriale prezzi presso 
il ministero dell'Industria per 
la formulazione del disposi
tivo tecnico. Le Informazioni 
diffuse mettono In evidenza 
che il governo, nell'affrontare 
l'operazione di riequilibrio del 
bilancio dell'ENEL scosso dal-
l'aumentato prezzo dell'olio 
combustibile — da cui 1"ENEL 
è stata portata a dipendere 
in modo determinante da una 
politica di subordinazione al
l'interesse delle compagnie 
petrolifere — non ha rispet
tato l'impegno politico, già 
contenuto nella legge di na
zionalizzazione e ribadito più 
volte, a ristrutturare la ta
riffa sulla base dell'attribuzio
ne a ciascun utente dei co
sti effettivi. Si è giunti al 
punto che attualmente le fa

miglie pagano 39 lire un chilo
vattora che viene ceduto a 8 
lire (metà del costo di pro
duzione) ai grandi utenti in
dustriali. 

All'iniziativa dei governo 
per gli aumenti fa riscontro 
l'Inerzia nei confronti degli 
speculatori. Lo zucchero, no
nostante l'aumento di 100 li
re al chilo, scarseggia nuova
mente nel negozi. Una delle 
cause accessorie è nella ripar
tizione ingiusta delle 100 li
re d'aumento che favorisco
no l'industria a spese degli 
addetti alla distribuzione. La 
Associazione nazionale coope
rative di consumo denuncia 
tuttavia resistenza di una ma
novra di portata più gene
rale che si estende al de
tersivi, al caffè, ai saponi da 
basno ed altri prodotti la cui 
consegna viene rallentata o 
fermata in previsione della 
scadenza del 31 luglio quando 
cessa l'efficacia del decreto 
427 che bloccava 1 listini a 
livello del 16 luglio 1973. In 
previsione di ciò gli Industria
li dei detersivi, il cui prodot
to è stato venduto in passa
to notoriamente con prezzi 
aumentati del 100% rispetto 
al costi di produzione, hanno 
chiesto rincari del 30-33% e 
minacciano persino di chiu
dere le fabbriche se non ver
ranno loro concessi. 

Sull'insieme di queste situa
zioni le cooperative di con
sumo aderenti alla Lega chie
dono che «vengano varati 
tempestivamente i provvedi
menti sostitutivi dei decreti » 
evitando che si prendano al
tre decisioni a a livello vertl-
clstico tra grandi industrie e 
governo, creando lo spazio 
per macroscopiche specu
lazioni » come è avvenuto per 
lo zucchero (il cui provvedi
mento. afferma l'ANCC. deve 
essere modificato). 

La posizione del governo 
continua ad essere auella di 
trasferire sulle spalle delle 
grandi masse lavoratrici prez
zi che derivano, spesso, da 
situazioni di spreco e di enor
me ingiustizia. I fabbricanti 
di detersivi spendono gran 
parte del ricavo delle vendite 
in assurde forme di promo
zione pubblicitaria ma riten
gono che sia più comodo, per 

loro, imporre l'aumento del 
35% che sospendere i loro me
todi di manipolazione del 
mercato. Analoga è la situa
zione che si verifica nel set
tore dell'assicurazione auto 
dove le compagnie intendono 
applicare l'aumento del 13% 
anziché modificare il siste
ma di enormi sprechi da es
se messo in piedi. 

L'aumento, che si basa sql 
pronunciamento a favore del
le compagnie emesso dal Con* 
siglio di Stato, è sospeso in 
seguito ad un telegramma del 
ministero dell'Industria. Ma 
il sen. Giuseppe Pella, presi
dente dell'ANlA, ha già an
nunciato un'azione di conte
stazione legale mentre singo
le compagnie intendono ap
plicare unilateralmente l'au
mento. E* una situazione da 
cui non si esce senza inter
venti che taglino via le po
sizioni di parassitismo crea
te dalla legge stessa. 

Aumentano 
benzina, carne, 

radio e televisori 
Oggi il Consiglio del mini

stri varerà i decreti per l'au
mento del prezzi. Per la ben
zina, l'aumento dovrebbe es
sere in linea di massima di 
40 lire al litro, a favore del 
fìsco. 

Sembra anche certa la tas
sazione, una tantum, di tutte 
le auto in circolazione. Si 
tratterà di un prelievo, che 
avverrà una volta sola, dlt»e-
renzlato a seconda delle cilin
drate. a partire da seimila li
re per le utilitarie e le cilin
drate minori. 

E' previsto inoltre l'aumento 
dell'IVA per alcuni prodotti. 
Per la carne e per altri gene
ri di prevalente Importazione. 
il rincaro sarebbe del 18 per 
cento. Raggiungerebbe invece 
il 30 per cento quello su una 
serie di generi considerati 
«di lusso»: radio, televisori, 
elettrodomestici e altri generi 
di consumo. Dal 6 al 12 per 
cento è l'aumento su vini, ac
que e bevande gassate. 

Da parlamentari del PCI, PSI, PSDI, DC e Sinistra indipendente 

Un appello per la libertà 
a Seregni, Terra e Arismedi 

Nella lettera, che è indirizzata all'ambasciatore dell'Uruguay in Italia, si 
denunciano le condizioni dei detenuti politici in quel Paese 

Una lettera nella quale si sol
lecita il rispetto dei diritti del
l'uomo nell'Uruguay e la libe
razione dei detenuti politici di 
quel Paese è stata indirizzata 
all'ambasciatore della Repub
blica uruguayana a Roma: essa 
reca le firme di Tullia Caret-
toni Romagnoli, vice-presidente 
del Senato. Leonilde Jotti. ^ce-
presidente della Camera. Luigi 
Anderlini, deputato della sini
stra indipendente. Mauro Fer
ri, deputato socialdemocratico. 
D'Angelo Sante, senatore comu
nista. Renato Sandri. deputato 
comunista. Franco Salvi, depu-, 
tato democristiano. Carlo Fra-
canzani. deputato democristia 
no. Renato Ballardini. deputato 
socialista, e Pietro Lezri. depu
tato socialista. Ecco il testo: 

e Signor ambasciatore, ci ri-
\olgiamo a Lei per esprimerle 
la preoccupazione più viva per 
le notizie provenienti dall'Uni 
guay. Non è nostra intenzione 
avanzare giudizi che suonino 
interferenza negli affari in
temi di • un altro paese; ma 
su di una questione attinente i 
diritti fondamentali dell'uomo 
— tutelati dalla Carta delle Na
zioni Unite — possiamo e vo
gliamo manifestarle la nostra 
opinione. Ci riferiamo alla con
dizione dei detenuti politici uru
guaiani. 

«Da un anno il generale Li
ner Seregni è incarcerato senza 
ncssun'flltra imputazione oltre a 

di essere sfato candidato 

alle ultime elezioni presidenzia
li; fl sen. Pablo Terra, segre
tario della DC. entra ed esce 
di prigione: nelle scorse setti
mane è stato arrestato Rod-
ney Arismendi. segretario del 
PCU. deputato di maggiore an
zianità parlamentare dell'Uru
guay che proprio per questa 
sua qualifica aveva ricevuto 
l'unanime omaggio dell'Assenti 
bica. 

« Come questi suoi concitta
dini. altre migliaia di dirigenti. 
militanti di ogni partito e delle 
più diverse fedi risultano dete 
nuti. sottoposti a vessazioni, an 
ch'essi colpevoli solo di avere 
partecipato alla vita politica 
uruguayana secondo le leggi 
del paese. 

e Le esprimiamo una preoc 
cupazione propria a larghissimi 
settori dell'opinione pubblica ita
liana che non dimentica i le
gami molteplici e profondi vin
colanti i nostri due paesi e che. 
in ragione dei medesimi, vor
rebbe venire ascoltata nelVau 
spicio che a Seregni. Terra, 
Arismendi e a tutti gli altri 
detenuti politici siano restituite 
le liberta e la certezza di po
terne usufruire secondo i det
tami della Carta delle Nazioni 
Unite. 

« La preghiamo, signor Am
basciatore, di voler trasmettere 
al suo Governo tale auspicio. 
che, come cittadini della Repub
blica italiana e suoi rappresen
tanti, noi le sottoponiamo». 

Eletti i dirigenti 
dell'Ordine dei 

giornalisti 
Il Consiglio nazionale del

l'Ordine dei giornalisti eletto 
nelle assemblee regionali del 
maggio e giugno scorso ha te
nuto ieri a Roma la sua pri
ma riunione per l'insediamen
to e la elezione delle cariche 
interne. 

Virgilio Lllll è stato ricon
fermato presidente del Consi
glio nazionale dell'Ordine dei 
giornalisti e cosi pure sono 
stati riconfermati, nel rispet
tivi incarichi, il segretario 
Orlando Scarlata ed il teso
riere G. A. Longo. Francesco 
Boneschi è stato eletto vice
presidente. 

Il Consiglio ha inoltre elet
to membri del comitato ese
cutivo: Egisto Corradi, Fran
cesco Canessa, Giuseppe Gino 
Martini, professionisti; Ro
mano Peterin e Gianni Cam
pi, pubblicisti. 

A revisori del conti sono 
stati designati: Leonardo Pec
chioni (Firenze) e Alfonso 
Elio Scorza (Trento), profes
sionisti; Renato Luciano (Pa
lermo), pubblicista. 

tuale gravissima crisi; ma sono 
state proprio scelte di caratte
re provvisorio e disorganico (che 
non hanno mai affrontato in 
modo incalzante la vecchia 
struttura del servizio) che han
no portato a questo stato. 

E dal 1946 che si parla di 
una • reale riforma dell'azien
da: già allora i sindacati pre
sentarono una proposta com
plessiva che la difficile situa
zione del dopoguerra consiglio 
di mettere da parte. Nel 1961 
una commissione mista — di 
cui era presidente Nennl — 
elaborò un piano di riorganiz
zazione del servizio compreso 
anche un nuovo tipo di rappor
to di lavoro. Le conclusioni cui 
giunse questa commissione fu
rono giudicate positivamente 
dai sindacati, ma lutto è rima
sto sulla carta per colpa del 
numerosi governi presieduti dal
la DC. Nel '72, dopo due anni 
di intense trattative, persino 
una proposta puramente « razio-
nalizzatrlce » del governo per la 
costituzione di una azienda uni
ca (poste e telecomunicazioni) 
non ò andata avanti. 

L'anno scorso l lavoratori, uni
tariamente, riuscirono a strap
pare un accordo che, attraver
so una nuova organizzazione del 
lavoro e un uso più intelligente 
del personale, spingeva verso 
una riforma del servizio. '-

Venne cosi istituita una com
missione per l'applicazione del
l'accordo: ma le proposte ope
rative. peraltro scarse, di que
sto organismo sono tutte tese 
a rafforzare il carattere buro
cratico e centralista dell'azien
da. Lo stesso impegno per l'a
deguamento degli organici e 
stato sostanzialmente disatteso. 
Da un mese giace alla Camera 
un disegno di legge per l'assun
zione. entro il '76, di 12 mila 
unità: ma Togni nulla ha fat
to per accelerarne la discussio
ne e l'approvazione. • 

L'accordo dello scorso anno 
prevedeva anche una serie di 
proposte concrete per lo snelli
mento e la maggiore efficienza 
del servizio dall'aumento im
mediato degli organici, all'abo
lizione dei cottimi, alla ristrut
turazione del trasporto postale 
(privilegiando quello su rotaia). 
I sindacati, poi. sottolineavano 
la necessità di assegnare ad 
ogni provincia, direttamente, il 
lavoro della corrispondenza e di 
uniformare i temi di lavora
zione. 

Il ministro pur assumendo 
l'impegno di realizzare questo 
«pacchetto», ha nei fatti mes
so in cantiere ben poco, umi
liando il valore organico della 
proposta. I sindacati sono nuo
vamente intervenuti a maggio, 
strappando un ulteriore impe
gno formale da parte del mi
nistro. Ma nelle ultime settima
ne, Togni ha mandato a monte 
il progetto di riorganizzazione 
dei servizi, facendo proposte 
che mirano a scaricare sui soli 
lavoratori il peso della crisi. 
A questo punto hanno detto an
cora i sindacalisti della Cgil 
— il problema non può e non 
deve più essere di sola com
petenza ministeriale: la dram
maticità della situazione richie
de un intervento dello stesso go
verno. 

Noi siamo anche disposti — 
hanno aggiunto — a chiedere 
ai lavoratori un ulteriore cari
co di responsabilità e ulterio
ri faticosi ritmi, ma dobbiamo 
avere garanzie precise che nel
l'arco di pochi mesi il governo 
esprima una nuova volontà po
litica nei confronti del proble
ma delle poste. Bisogna accele
rare i tempi di una riforma 
strutturale e democratica, anti
cipando i momenti di decentra
mento, di snellimento delle pro
cedure e dei controlli, di col
legamento con le istanze demo
cratiche (Parlamento, Regioni. 
Enti locali), dando avvio ad un 
processo di automazione fun
zionale. 

In particolare il consiglio ge
nerale della Fip-Cgil propone: 
| \ applicazione immediata ed 
*-r integrale in tutte le Pro
vince della nuova organizzazio
ne di avviamento postale (di
spacci provinciali) e dei tempi 
unici nazionali di lavoro; 

affidamento del servizio di 
recapito dei telegrammi e 

degli espressi al settore degli 
Uffici Locali, con l'assunzione 
dei sostituti Portalettere neces
sari ed il trasferimento ad al
tri servizi del personale dei ruo
li tradizionali di tale recapito; 

assunzione immediata, ini
zialmente anche in forma 

precaria, di 5.000 nuove unità 
lavorative da ricercare possi
bilmente dagli idonei dei con
corsi; 

distaccare ai servizi esecu
tivi quel personale reperi

bile — senza pregiudicare i 
servizi essenziali — m Uffici 
amministrativi, garantendo la 
obiettività delle scelte. 
K\ blocco, fino al superamen 
** * to dell'attuale grave situa 
zione e alla immissione delle 
nume unita lavorative, di qual 
siasi trasferimento. 

blocco dall'accettazione del 
Stampe pubblicitarie e 

postulatone e della lavorazio
ne delle relative giacenze, in 
attesa che venga adottata una 
particolare organizzazione di 
detta corrispondenza nettamen
te separata da quella delle al
tre corrispondenze in tutte le 
fasi di lavorazione in modo da 
privilegiare i servizi sociali, e 
adeguamento delle tariffe del
le Stampe almeno al reale co
sto del servizio; 

sospensione delle missive 
telegrafiche dei Ministri e 

degli Enti Pubblici che non sia
no strettamente necessarie al
l'espletamento dei loro compiti; 
Q\ decentramento, per delega, 
° / di più vasti poteri dalla Di
rezione Generale alle Direzioni 
compartimentali o provinciali. 

2) 

3) 

4) 

«)S 

7) 

Sacchi di posta accumulati su un marciapiede di Roma-Termini 

' L'amministratore delegato e 
vicepresidente del Banco di 
Roma, Ferdinando Ventriglla, 
ha confermato in dichiara
zioni rilasciate ai servizi fi
nanziari dell'Espresso che lo 
istituto ha accordato un pre
stito di 100 milioni di dollari 
a 6 mesi al finanziere Miche
le Sindona. L'operazione è 
stata naturalmente autoriz
zata dal Governatore della 
Banca d'Italia. In garanzia 
del prestito Sindona ed l 
suol soci hanno depositato 
100 milioni di azioni della 
Società Generale Immobilia
re, del valore attuale di cir
ca 43 miliardi di lire, ed il 
51% del capitale della Ban
ca Privata Italiana. L'ammi
nistratore del Banco di Ro
ma sostiene, nelle sue dichia
razioni, che l valori depositati 
coprono la somma prestata. 
In pratica, se alla scadenza 
del sei mesi 1 100 milioni di 
dollari non verranno rimbor
sati 11 Banco di Roma entre
rebbe in possesso delle azio
ni date in garanzia e quindi 
acquisterebbe una posizione di 
maggioranza in seno alla Ge
nerale Immobiliare e alla 
Banca Privata. 

L'operazione ha tutte le ca
ratteristiche di un salvatag
gio. L'Istituto che ha fatto 
l'intervento è di proprietà 
pubblica, agisce — o dovrebbe 
agire — sotto la responsabi
lità diretta del ministri del
le Partecipazioni statali e del 
Tesoro. SI tratta dunque di 
valutare l'operazione non dal 
punto di vista finanziario ma 
politico. 

Le difficoltà di Michele 
Sindona, un personaggio che 
la stampa padronale ha pre
sentato finora come fortu
natissimo, abile, straricco, ag-

AL PROCESSO IN CORSO A VALLO DI LUCANIA 

Pesante richiesta del PM 
per l'anarchico Marini: 18 anni 

Proteste nell'aula culminate con l'espulsione del giovane imputato — Negati nella requisitoria persino i tatti 
più evidenti emersi nel corso del dibattimento — La pubblica accusa polemizza con i suoi stessi periti 

Nostro servìzio 
VALLO DI LUCANIA, 5. 

Gravi richieste, basate per 
giunta su considerazioni as
solutamente contraddittorie. 
sono state formulate stamane 
dal sostituto procuratore ge
nerale Zarra nei confronti 

di Giovanni Marini, l'anar
chico salernitano accusato 
dell'uccisione del giovane di
rigente missino Carlo Fai-
velia avvenuta esattamente 
due anni fa. 

Concludendo la sua requi
sitoria — che aveva suscitato 
proteste nell'aula dell'assise, 

Ieri a Roma 

Presentato il libro 
di Ippolito e Simen 

«La questione energetica: 10 anni perduti»: ne 
hanno parlato Giovanni Berlinguer, Riccardo Lom

bardi e Mario Pirani 

Il compagno Giovanni Ber
linguer, l'on. Riccardo Lom
bardi e Mario Pirani, condi
rettore del Globo, hanno pre
sentato ieri sera alla libreria 
Paesi Nuovi, in Piazza Monte 
citorio, il libro di Felice Ippo 
lito e Folco Simen «La que 
stione energetica: 10 anni per
duti ». L'opera — è stato det
to concordemente dai presen
tatori — si presenta di gran
de interesse soprattutto per 
la ricostruzione storica e do-

« Contatti 

permanenti » 

fra Vaticano 

e Polonia 
CITTA* DEL VATICANO 5 
Il governo della Repubbli

ca popolare di Polonia e la 
Santa Sede costituiranno 
«contatti permanenti di la
voro». Ne dà notizia un co
municato diffuso questa se
ra dalla sala stampa del Va
ticano. In esso si afferma 
che jerl e oggi è avvenuto a 
Roma l'Incontro del rappre
sentante della Santa Sede, 
l'arcivescovo Agostino Casa-
roli, segretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, con il rappresentan
te del governo della Repub
blica popolare di Polonia, il 
vice ministro degli affari e-
sterl Josef Czyrek. L'incon
tro si è svolto «in un clima 
sincero ed amichevole». 

Le due parti «hanno e-
spresso li convincimento che 
1 contatti di lavoro serviran
no ad un utile scambio di 
opinioni, al processo della 
normalizzazione delle rela
zioni tra Stato e Chiesa, e 
alla collaborazione in - fa
vore della distensione e della 
coopcrazione pacifica nel 
mondo ». 

cumentaria di una vicenda in 
cui si individuano le forze re
sponsabili del grave disagio 
derivato al nostro Paese dal
la crisi energetica. 
> Berlinguer ha collegato l'oc

casione perduta, di cui il libro 
parla, con molte altre che le 
classi dominanti nel nostro 
Paese hanno sacrificato a in
teressi diversi da quello na
zionale: la dispersione del ri
cercatori, la prospettiva di svi
luppo democratico e civile fon
data sulla unità delle forze 
democratiche. 

Pirani a sua volta ha de
nunciato e acutamente ana
lizzato la rottura che dopo la 
morte di Mattel si produsse 
non solo nella politica energe
tica per l'Italia, ma anche 
nella politica estera. E?li ha 
anche denunciato l'involuzio
ne • Intervenuta nel rapporto 
fra enti pubblici e posizioni 
di potere politico espresso da 
quelli che ha chiamato e tec
noboiardi ». 

Lombardi, nella " sostanza 
d'accordo con i precedenti ora
tori. ha tuttavia espresso al
cune perplessità su quello che 
si sarebbe potuto fare negli 
ultimi dieci anni. Inoltre ha 
illustrato le condizioni in cui 
l'ENEL ha operato, condizioni 
in cui concorrono responsabi
lità e pressioni esercitate a 
vari livelli. 

Ippolito, ringraziando i pre
sentatori, ha tenuto a ribadi
re le precise indicazioni con
tenute, nel libro. Esse si rife
riscono anche a carenze di di
rezione dello stesso ENEL, sia 
pure In un quadro politico as
sai pesante con cui tuttavia 
tale direzione è stata solidale. 
Dei resto, egli ha aggiunto, 
l'inamovibilità di persone che 
da tempo si trovano al verti
ce delle imprese pubbliche è 
certo un aspetto non casuale 
di tale quadro. Egli ha con
cluso dicendo che quanti han
no voluto e vogliono la poli
tica energetica per l'Italia 
nell'ambito della programma
zione democratica, non devo
no oggi nascondersi In quale 
direzione occorre muovere, né 
chi sono gli avversari. 

C t. 

culminate nell'espulsione di 
Marini —, 11 PM ha chiesto 
infatti la condanna dell'anar
chico a diciassette anni per 
omicidio volontario e ad un 
anno per rissa (analoga con
danna ad un anno è stata 
chiesta per l'anarchico Fran
cesco Mastroglovanni e per 11 
missino Giovanni Alflnito) 
oltre al pagamento di cin
quantamila lire di ammen
da per porto abusivo di ar
ma (il coltello con cui l'ac
cusa sostiene sia stato com
piuto Il delitto).' • 

La richiesta è'doppiamen
te grave. Intanto — e si trat
ta del dato di fatto sostan
ziale — il rappresentante del
la pubblica accusa non ha vo
luto tenere in alcun conto 
gli elementi emersi - anche 
nel corso del dibattimento, 
cosi da giungere a negare an
che 1 fatti più evidenti e da 
polemizzare aspramente per
sino con 1 periti - d'ufficio 
nominati dallo stesso ufficio 
del PM: elementi e perizie 
che scagionano Marini e 
semmai confermano la natu
ra artefatta dell'accusa mos
sa contro di lui. * - -

Preso cosi l'abbrivio. Zar
ra s'è schierato apertamente 
a fianco della parte civile 
(rappresentata dall'ex guar
dasigilli fascista De Marsico, 
ora difensore di Preda e 
Ventura) per respingere con 
foga anche soltanto l'ipotesi 
dell'applicazione di due clas
siche attenuanti come quel
la della provocazione s quel
la della legittima difesa. Non 
che la difesa di Marini punti 
su questo: l'elemento ^ illu
minante di questa parte del
la requisitoria sta appunto 
nella precisione con cui il 
PM ha seguito la linea poli
tica e la tattica processuale 
di De Marsico, tutte protese 
a presentare il Falvella come 
la vittima di un vero e pro
prio «disegno criminoso» da 
attribuire a sinistra. • 

Esemplare, in questo sen
so, già l'esordio della requi
sitoria che lo stesso PM, con 
sovrano sprezzo d'ogni mo
destia, ha definito «una sot
tile e compiuta analisi» del
la vicenda. La provocazione 
missina che precedette la 
tragedia — e cioè la spalla
ta contro Marini, sul lungo
mare Trieste — non sarebbe 
stata infatti, per Zarra, un 
gesto intenzionale: «si trattò 
— ha detto — di un fatto as
solutamente involontario, co
me si deduce anche dalle 
condizioni visive del Falvel
la». 

E qui il magistrato ha 
sferrato un duro attacco al
le perizie ottiche, compresa 
quella d'ufficio, che hanno 
largamente dimostrato come 
Carlo Falvella non fosse af
fatto un semicieco, tant'è che 
persino usava la motociclet
ta. Con uguale ma inutile di
sinvoltura il PM ha liqui
dato, accreditandole, le testi
monianze più dubbie; e re
spinto quelle che avevano 
fatto risaltare la fragilità 
dell'inchiesta istruttoria In 
particolare a proposito della 
arma del delitto (il coltello 
adoperato per il delitto non 

poteva esser quello — minu
scolo — del Marini), della 
presunta « confessione » del
l'anarchico, delle plateali 
difformità sostanziali dei 
rapporti • d'Inchiesta (per 
questo la corte d'assise ha 
disposto un'Inchiesta), della 
dinamica della tragedia, e di 
chi poteva averla In realtà 
determinata. 

E* stato nel corso di questa 
e altre parti della requisito
ria che Marini ha ripetuta
mente reagito alle afferma
zioni più sorprendenti. Ne 
son sorti interruzioni, batti
becchi, scontri verbali anche 
aspri che II presidente delle 
corte ha liquidato disponen
do il riaccompagnamento del 
Marini in carcere. Domani 
stesso cominciano le arrin
ghe dei difensori di Marini. 

gresslvo ecc.. finanziere In
ternazionale risalgono esclu
sivamente a fatti di specula
zione monetaria. L'episodio 
più recente, e che si trova 
all'origine della richiesta di 
prestito, si è verificato inol
tre In un'altro paese, gli Sta
ti Uniti, dove il Sindona è 
socio — attraverso la finan
ziaria Fasco con sede in Sviz
zera — della banca Franklin 
e di alcune Industrie del set
tore cinematografico. 

E* alla Franklin che si è 
verificato un « buco » di 40 
milioni di dollari attribuito 
a perdite su operazioni di 
cambio della valuta «non 
autorUzate», si dice, dalla 
direzione della banca in cui 
gli Interessi di Sindona era
no curati dall'amministratore 
dell'Immobiliare Carlo Bor
doni. La perdita della Fran
klin, per quanto sembri pic
cola, ha portato questa banca 
nella necessità, di cercare sal
vezza nell'Intervento dello 
òtato. La Federai Reserve, 
banca centrale degli Stati 
Uniti, avrebbe immesso nella 
banca 700 milioni di dollari 
per fronteggiare le richieste 
del depositanti. E' inoltre Ini
ziata una ricerca di respon
sabilità che non si è ancora 
conclusa. Accuse aperte di ma
nipolazione degli affari del 
la Franklin sono state rivolte 
direttamente a Sindona e a 
Bordoni. Quest'ultimo ha mi
nacciato querele in tutte le 
direzioni, protestando la pro
pria correttezza. Intanto si 
dimetteva dal consiglio di am
ministrazione della Franklin 
e. successivamente, anche da
gli Incarichi presso l'Immobi
liare. 

Fin dall'Inizio dello scanda
lo Franklin è stata avanzata 
l'offerta, da parte di Sin
dona, di coprire le perdite 
con il versamento di 50 milio
ni di dollari. L'offerta non è 
stata accettata e si può com
prendere i motivi, stante che 
non sono allora chiariti del 
tutto 1 motivi della banca
rotta. Non è stata però nem
meno respinta. Ci si chiede 
ora se il finanziamento del 
Banco di Roma, accordato 
tanto tempestivamente, non 
abbia lo scopo non soltanto 
di salvare la posizione di 
Sindona ma anche di permet
tergli di completare la sua 
scalata nella Franklin. 

I dirigenti delle banche ita
liane, anche pubbliche, riven
dicano talvolta il « diritto » di 
fare operazioni di questo ti
po sulla base di calcoli giu
stificati in sede tecnica o di 
convenienza di mercato. C'è 
da chiedersi soltanto con 

Suall mezzi finanziari questi 
irlgentl bancari, che sono 

dei semplici funzionari, paghe
rebbero gli ammanchi nel ca
so che il risultato di queste 
operazioni fosse una grossa 
perdita. Chi ha pagato, ad 
esempio, le perdite subite dal
le banche d'Interesse pubbli
co in seguito ai prestiti che 
queste avevano fatto al fi
nanziere Marzollo? Sono sta
te poste a carico della col
lettività. Dove non vi è re
sponsabilità finanziaria per
sonale non può esservi nem
meno autonomia. Il prestito 
a Sindona deve essere dun
que ricondotto all'atteggia
mento politico. Va ricordato. 
in proposito, che Sindona ha 
offerto un milione di dollari 
per la campagna elettorale di 
Nixon ed è stato più volte 
citato come sostenitore di 
determinate forze della destra 
italiana. 
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